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CORTEO ANTIMPERIALISTA CONTRO LA NATO 

              tutti in piazza Bartali al CORTEO  

convocato dal Comitato NO Comando NATO, né a Firenze né altrove, il 21 

settembre 2024, ore 16.00 Firenze                   

 

 “Il più perfido strumento di repressione che ha conosciuto la storia dell’umanità” 

 

 

“(…) perché esiste la NATO, con i suoi 5,5 milioni di soldati, i suoi 19.845 carri armati, 
57 938 blindati, 6 492 aerei da guerra, 2 482 elicotteri, 19 portaerei, 156 sottomarini, 

303 navi, 5 728 proiettili nucleari, decine di migliaia di bombe atomiche con un potere 

distruttivo cento migliaia di volte maggiore a quello lanciato su Hiroshima e Nagasaki. 
Una potenza così stupida, persino eccessiva, non si usa mai e nemmeno si potrebbe 

mai usare; ci vorrebbero decine di pianeti come la Terra. Serve solamente a dimostrare 
lo spreco ed il caos generato dal Capitalismo (…) ”. Fidel Castro Ruz.   

 

L’Organizzazione del Trattato Atlantico del Nord (NATO) fu fondata il 4 di aprile del 

1949, tre anni dopo la fine della Seconda Guerra Mondiale;  già solo con questa 

evidenza si smentisce l’affermazione della propaganda imperialista che si tratti di un 

alleanza militare costituita in contrapposizione al Patto di Varsavia, che invece ha le sue 

origini il 14 de maggio del 1955, tra Unione Soviética, Polonia, Cecoslovacchia, 

Repubblica Democratica Tedesca, Ungheria, Romania, Bulgaria ed Albania, per la 

mutua difesa e come strumento di sicurezza contro appunto la NATO. Questa 

organizzazione militare si costituisce in un contesto nel quale l’URSS era considerata 

l’unico nemico potenziale del capitalismo globale; una nazione socialista nata dalla 

Rivoluzione d’Ottobre, di cui le potenze imperialiste non erano riuscite ad impedire né 

la nascita, né lo sviluppo e neppure ad evitare che vincesse indiscutibilmente contro le 

forze del nazifascismo tedesco nella Seconda Guerra Mondiale. Un obiettivo non 

scritto, ma di grande portata strategica per gli Stati Uniti nell’ambito delle 

contraddizioni intercapitaliste, è sempre stato quello di introdursi nell’economia 

europea e allo stesso tempo neutralizzare la possibilità di creazione, nel vecchio 

continente, di un polo di potere militare che potesse fargli concorrenza nel lungo 

periodo. L’assicurarsi questa supremazia e questo ruolo di “gendarme del mondo”, si 

fa strada da subito grazie agli ingenti investimenti che gli USA hanno fatto per questa 

potente organizzazione che ha finito puntualmente per rispondere ai loro interessi in 

Europa. Nel momento stesso in cui si assiste al crollo dell’URSS, la Nato sarebbe 



dovuta naturalmente cadere, perché cessa inevitabilmente la supposta ragione della sua 

creazione. Ciò non accade e al contrario si osserva invece ad un suo sistematico 

allagamento, non solo nei paesi della ex Unione Sovietica, ma anche in altri territori 

come l’America Latina, considerata il “patio trasero” statunitense, l’Asia e l’Africa. I 

paesi che erano alleati della ex Unione Sovietica divengono gli obiettivi più appetitosi 

per gli Usa da contrapporre all’attuale Russia. Questo accade dal 2008 con la creazione 

di un piano approvato dalla Nato per preparare l’entrata dell’Ucraina nell’Alleanza 

durante il governo che si sarebbe installato in seguito alla “rivoluzione arancione” del 

2004. La NATO persegue l’ampliamento dei suoi membri come strategia statunitense  

per rendere l’organizzazione sempre più poderosa, con più basi, più porti, più 

aeroporti, più fronti dove schierare le forze militari nel teatro di operazioni europee e 

in altri fronti mondiali, per rafforzare il mercato che compri sempre più armi a 

beneficio del complesso militare industriale e dell’economia di guerra statunitense. Di 

fronte all’avanzata prepotente dell’imperialismo fascista e guerrafondaio, che massacra 

popoli inermi in nome del possesso smisurato delle poche risorse economiche rimaste 

sulla terra, si affianca la lunga schiera di opportunisti e sinistrati legati al fantoccio della 

socialdemocrazia, che di fronte alla decadenza ed al falso benessere proclamato per 

decenni come alternativa al Socialismo reale, oggi si toglie la maschera e tira fuori la 

sua violenza, quella da sfruttatore al fianco dei grandi padroni. Quella socialdemocrazia 

che insieme alla destre ha fatto per decenni tagli alla sanità, all’educazione, che ha 

distrutto il mondo del lavoro e calpestato i diritti dei lavoratori, ha finanziato la 

costruzione e l’invio di armi, piegandosi vergognosamente al volere dei grandi poteri 

imperialisti della Nato, ovvero degli Stati Uniti e di Israele Sionista. E’ imperialista chi 

ci ha massacrato 80 anni fa con una feroce dittatura come chi è attualmente al potere in 

Italia ed occupa le cariche più importanti del paese. Ma è imperialista e complice 

dell’oppressione del popolo anche chi reprime la legittima protesta popolare mondiale 

che denuncia unanime lo sterminio sistematico del popolo palestinese per mano di 

Israele sionista; lo è chi mistifica la storia e dipinge i carnefici in vittime e le vittime in 

carnefici, come chi finanzia l’invio di armi in Ucraina, chi dal lontano 2014 ha ignorato 

volontariamente il massacro della popolazione in Donbass. Lo è chi massacra il popolo 

curdo, chi soffoca il popolo cubano con un criminale e genocida blocco economico e 

finanziario, come chi accetta ogni ingerenza statunitense in tutta l’America Latina ed in 

Venezuela. Lo è chi trova il modo di giustificare ogni nuova forma di colonialismo in 

Africa. La Nato è uno strumento militare di dominazione dell’imperialismo controllato 

dagli Stati Uniti per esercitare un nuovo sistema di colonialismo e di rapina economica 

nei confronti dei popoli che non si sottomettono ai loro diktat. Un sistema che non 

prevede il rispetto del diritto internazionale e che assomiglia sempre più a una giungla 

in cui predomina la forza bruta del più forte. 

 

PER TUTTO QUESTO PRETENDIAMO E COMBATTIAMO PER 

L’ELIMINAZIONE DEFINITIVA DELLA NATO E PER LA LIBERAZIONE 

DELL’EUROPA E DI TUTTE LE NAZIONI AL MONDO DALLA 

SOTTOMISSIONE POLITICA ED ECONOMICA DEGLI STATI UNITI.  

 

 



Comunicato firmato da: 

 

- Coordinamento di Solidarietà con Cuba: 
(ASC sezione Ticino; Cuba Mambí; AICEC; AsiCuba Umbria; Centro Studi 

Italia Cuba; La Villetta per Cuba Bologna; Cuba Insieme; Cuba Va; Comitato 

contro la guerra Milano;  Cubanordest; Parma por Cuba; Modena por Cuba;  

Calabria por Cuba; Conaci). 

- Centro d'Iniziativa Popolare - C.I.P. Alessandrino; 
- Centro d'Informazione, Ricerca e Cultura Internazionale. C.I.R.C. 

Internazionale. 
- La Villetta di Solidarietà con Cuba ROMA  

- Anpi Sezione di Campi Bisenzio “Lanciotto Ballerini” 

- Città Visibili APS 

- Collettivo Militant 

- Argo Associazione  

 

 

 
 


